
lei riportate concordano con quelle
di Claire Thibout, l’ex contabile di
Liliane Bettencourt che nel luglio
2010 aveva rivelato che nel 2007 la
miliardaria aveva elargito 150mila
euro ad Eric Woerth, all’epoca teso-
riere dell’Ump, per finanziare la
campagna di Sarkozy. Quest’ulti-
mo poi, aveva aggiunto la contabi-
le, era un habitué di casa Betten-
court sin dai tempi in cui era sinda-
co di Neully, quando come molti al-
tri maggiorenti della destra gollista
si recava a pranzo o cena dalla ricca
ereditiera per poi ripartirne con bu-
ste da 50mila euro. In seguito altre
testimonianze saltarono fuori, ma
a farne le spese fu solo Eric Woerth,
ministro del Budget, scaricato dal
governo a causa della moglie, si sco-
prì assunta dalla miliardaria. An-
che se non si riuscì a provare se
Woerth abbia o meno facilitato le
attività elusive del fisco della Bet-
tencourt, il caso fece comunque
emergere ambigui rapporti collusi-
vi tra il presidente e il mondo del
denaro facendo precipitare ulte-
riormente la fiducia dei francesi
nel presidente della rupture.❖

L’occasione di tornare su quella che
resta una ferita aperta l’ha fornita il
ringraziamento che il presidente
della Repubblica ha inviato a Giulia-
no Turone, magistrato, autore di un
libro, edito da Garzanti, sulla vicen-
da di Cesare Battisti, che a Napolita-
no è arrivato fresco di stampa.

Il Capo dello Stato, nella lettera
che porta la data del 19 agosto, ha
voluto riprendere gli argomenti che
lo portarono a definire «incompren-
sibile» la posizione assunta dal Tri-
bunale Supremo del Brasile, sulla
traccia di quanto indicato dal gover-
no Lula, una «decisione che lede sia
gli accordi sottoscritti in materia di
estradizione tra Italia e Brasile, sia
le ragioni stesse della lotta al terrori-
smo».

Sul finire di un’estate segnata dal-
le esibizioni del terrorista, in molle
versione turistica, sulle spiagge di
Rio e di altri luoghi alla moda, tra
una rilettura del passato («non ho
nulla di cui pentirmi») ed una valu-
tazione estetica delle bellezze locali
(«le donne brasiliane mi piaccio-
no») ad un sussulto di comprensibi-
le gratitudine («vorrei ringraziare
personalmente Lula») ecco arrivare
le parole di Napolitano contrarie co-
me sempre all’ipotesi di errori o per-
secuzioni nei confronti del terrori-
sta ma che piuttosto ribadiscono
che «l’Italia ha condotto la lotta con-
tro il terrorismo e per la difesa del
suo ordinamento costituzionale nel-
la piena osservanza delle regole di
uno Stato di diritto».

Non c’è mai stato Napolitano alla
tesi, pure sostenuta da Battisti e da
quanti ne hanno condiviso la causa,

che in Italia non avrebbe potuto pa-
gare il suo debito con la giustizia,
al riparo da qualunque ingiustizia
o, peggio ancora, violenza.

«Ho sempre promosso e sostenu-
to ogni iniziativa per ottenere dal
Brasile la consegna di Battisti
all’Italia e ho deplorato la decisio-
ne, a noi contraria del Supremo
Tribunale Federale» ha scritto Na-
politano a Turone che nel libro evo-
ca questa posizione. Ma il presi-
dente ha voluto di nuovo ricorda-
re le parole da lui pronunciate nel
gennaio del 2011, una sorta di au-
tocritica fatta da lui anche per «le
istituzioni, la politica, la cultura e
le espressioni civili». E cioè l’inca-
pacità «a far comprendere cosa ab-
bia significato per noi la vicenda
del terrorismo e quale forza straor-
dinaria sia servita per batterlo».

La lunga vicenda dell’estradizio-
ne mancata di Cesare Battisti ha vi-
sto Napolitano impegnato anche
in un lungo carteggio con l’allora
presidente Lula. Tutto fu inutile.
Resta la «lesione profonda» per
una decisione «incomprensibi-
le».❖
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Caso Battisti, per Napolitano
è ancora una ferita aperta

ROMA

Irene,
10 miliardi
di danni

Tre giorni dopo il passaggio di Irene su New York continuano le inondazioni che han-
no messo in ginocchio ampie zone della costa Est degli Stati Uniti. Nel New Jersey i fiumi
continuano a gonfiarsi e le autorità hanno ordinato nuove evacuazioni. Obama ha firmato
lo stato di calamità per il North Carolina e New York. Danni stimati per 10 miliardi di dollari.
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